
Serate per la Pace presso la Parrocchia San Paolo  
25 Novembre 2022 

 

Canto d’ inizio: Alleluia della Forza 

Viva l'anima mia per cantare le Tue lodi. 

Signore sulla mia cetra io Ti canto e lodo il Tuo Nome, del fiume 

scorre l'acqua a me d'accanto e io vivo la Tua immensa pace. 

Viva l'anima mia per cantare le Tue lodi. 

Nella Tua mano io sono sicuro come roccia alla furia del vento, 

la spada e lo scudo che mi hai dato sono forti e non temono 

ferro. 

Viva l'anima mia per cantare le Tue lodi. 

La mia gente non vuole che io beva alla Tua fonte, ma la gente 

non sa che chi beve alla fonte non avrà più sete. 

Viva l'anima mia per cantare le Tue lodi.  

La Tua pace è immensa come il mare che rispecchia il cielo 

infinito, il Tuo amore è rosso come il sole che fa rosso il cielo e 

il mare. 

Viva l'anima mia per cantare le Tue lodi. 

 

  



Introduzione 

Sac.:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

Tutti: Amen 

Sac.: Il Signore sia con voi 

Tutti:  e con il tuo spirito 

Abbiamo immaginato e proposto questo gesto seguendo una 

indicazione della Chiesa, espressa a più riprese da Papa 

Francesco: pregare con insistenza per la pace, in un momento 
in cui la guerra infuria alle porte di casa nostra e in tante altri 

parti del mondo. 

Preghiamo per la pace perché sappiamo bene – e se ce ne 
dimentichiamo, facendolo stasera ci possiamo aiutare a 

riscoprirlo – che la pace del nostro cuore, nel cuore degli uomini 
e la pace nel mondo, quella vera e che dura, non è qualcosa in 

nostro potere, sotto il nostro controllo, ma nasce dall’incontro 

con il Signore e per la Sua Grazia. A noi, in ogni istante, sta la 
responsabilità di dirgli di sì, facendoci trasformare, pian piano, 

in operatori di pace, o come dice il papa, in artigiani della pace.  
Pregheremo stasera usando le parole e il canto, ascoltando la 

Sua parola, stando di fronte alla Sua presenza e facendoGli 

spazio nella nostra mente e nel nostro cuore attraverso alcuni 
brevi momenti di silenzio. 

Concluderemo con la benedizione del Parroco e con un canto alla 

Madonna. 
 

Rivolgiamoci a Maria, recitando insieme 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio Santa Madre di Dio: 

non disprezzare le nostre suppliche, di noi che siamo nella prova, 

ma liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 

 



Dal Vangelo Secondo Giovanni 14,27-31 

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, 

io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia 
timore. Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi 

amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è 
più grande di me. Ve l'ho detto adesso, prima che avvenga, 

perché quando avverrà, voi crediate. Non parlerò più a lungo con 

voi, perché viene il principe del mondo; egli non ha nessun 
potere su di me, ma bisogna che il mondo sappia che io amo il 

Padre e faccio quello che il Padre mi ha comandato. Alzatevi, 

andiamo via di qui”. 

 

Breve momento di silenzio 
 

Salmo 129 “Signor, Signore salvaci tu!” 

Dal profondo io grido a te, ascolta la mia preghiera; 

oh, il tuo orecchio sia ben attento al grido della mia voce. 

Signor, Signore, salvaci tu! 

Se ricordi, o Signore, i miei falli, o Dio, chi può avere pace? 

Ma da te nasce il perdono, per questo in te io confido. 

Signor, Signore, salvaci tu! 

L'anima mia confida nel Signore, spero nella sua parola. 

Come chi veglia e attende l'aurora, così io attendo il Signore. 

Signor, Signore, salvaci tu! 

Presso il Signore grande è la grazia, presso di lui copioso è il 
perdono. Sì, il Signore riscatta Israele, perdona a ciascuno il suo 

errore. 

Signor, Signore, salvaci tu! 



Dal Regina Coeli di Papa Francesco (22 maggio 2022) 

Dando l’addio ai suoi discepoli durante l’ultima cena Gesù dice, 

quasi come una sorta di testamento: “Vi lascio la pace”. E subito 

aggiunge: “Vi do la mia pace”.  

Gesù si congeda con parole che esprimono affetto e serenità, ma 

lo fa in un momento tutt’altro che sereno. Giuda è uscito per 

tradirlo, Pietro sta per rinnegarlo, quasi tutti per abbandonarlo: 

il Signore lo sa, eppure non rimprovera, non usa parole severe, 

non fa discorsi duri.  

Le ultime ore di Gesù sono in effetti come l’essenza di tutta la 

sua vita. Prova paura e dolore, ma non dà spazio al risentimento 

e alla protesta.  

È in pace, una pace che viene dal suo cuore mite, abitato dalla 

fiducia. Da qui sgorga la pace che Gesù ci lascia. Perché non si 

può lasciare agli altri la pace se non la si ha in sé.  

Vi lascio la pace: Gesù dimostra che la mitezza è possibile.  

Ci vuole miti, aperti, disponibili all’ascolto, capaci di disinnescare 

le contese e di tessere concordia. Certo, questa mitezza non è 

facile: quanta fatica si fa, ad ogni livello, a disinnescare i conflitti! 

Qui ci viene in aiuto la seconda frase di Gesù: vi do la mia pace. 

Lui sa che da soli non siamo in grado di custodire la pace, che ci 

serve un aiuto, un dono. La pace, che è impegno nostro, è prima 

di tutto dono di Dio.  

Gesù infatti dice: «Vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, 

io la do a voi» (v. 27). Che cos’è questa pace che il mondo non 

conosce e il Signore ci dona? È lo Spirito Santo, lo stesso Spirito 

di Gesù. È la presenza di Dio in noi, è “la forza di pace” di Dio. È 

Lui lo Spirito Santo che disarma il cuore e lo riempie di serenità. 

È Lui a ricordarci che accanto a noi ci sono fratelli e sorelle, non 

ostacoli e avversari. È Lui che ci dà la forza di perdonare, di 

ricominciare, di ripartire. Ed è con Lui che si diventa uomini e 

donne di pace.  



Cari fratelli e sorelle, nessun peccato, nessun fallimento, nessun 

rancore deve scoraggiarci dal domandare con insistenza il dono 

dello Spirito Santo. 

Impariamo a dire ogni giorno, è una bella preghiera diciamola 

tutti insieme: “Signore, dammi la tua pace, dammi lo Spirito 

Santo”. 

Perdonami, mio Signore 

 

Breve momento di silenzio 

 

 

 

Preghiera di Papa Francesco per la pace 

 

Perdonaci la guerra, Signore. Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, 

abbi misericordia di noi peccatori.  
Signore Gesù, nato sotto le bombe di Kiev, abbi pietà di noi.  

Signore Gesù, morto in braccio alla mamma in un bunker di 
Kharkiv, abbi pietà di noi.  

Signore Gesù, mandato ventenne al fronte, abbi pietà di noi.  

Signore Gesù, che vedi ancora le mani armate all’ombra della 
tua croce, abbi pietà di noi!  

Perdonaci Signore, perdonaci, se non contenti dei chiodi con i 

quali trafiggemmo la tua mano, continuiamo ad abbeverarci al 
sangue dei morti dilaniati dalle armi. Perdonaci, se queste mani 

che avevi creato per custodire, si sono trasformate in strumenti 
di morte. Perdonaci, Signore, se continuiamo ad uccidere nostro 

fratello, perdonaci se continuiamo come Caino a togliere le pietre 

dal nostro campo per uccidere Abele. Perdonaci, se continuiamo 
a giustificare con la nostra fatica la crudeltà, se con il nostro 

dolore legittimiamo l’efferatezza dei nostri gesti.  
Perdonaci la guerra, Signore. Perdonaci la guerra, Signore. 

Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, ti imploriamo! Ferma la mano 

di Caino! Illumina la nostra coscienza, non sia fatta la nostra 
volontà, non abbandonarci al nostro agire!  



Fermaci, Signore, fermaci! E quando avrai fermato la mano di 

Caino, abbi cura anche di lui. È nostro fratello O Signore, poni 

un freno alla violenza! Fermaci, Signore! Amen.  

 

 

 

Preghiamo.  

O Dio, tu sei la vera pace, e non ti può accogliere chi semina 

discordia e medita violenza: concedi a coloro che promuovono la 

pace di perseverare nel bene, e a coloro che la ostacolano di 

trovare la guarigione, allontanandosi dal male. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

Amen 

 

 

 

Benedizione 



Canto Finale: Reina de la paz 

 

Reina de la Paz, Reina de la Paz, 

tengo el corazon herido: 

te lo traigo a ti, te lo entrego a ti 
que has sufrido por tu Hijo. 

Madre Virginal te imploro, 
haz que vuelva a ti mis ojos, 

Reina de la Paz te pido 

da esperanza a mi dolor. 

Madre del Amor, Madre del Amor, 
la mentira me destruje. 

Quiero estar aquì, vela junto a mì, 

necesito tu consuelo: 
solo junto a ti respiro, 

ya se vuelve azul el cielo. 
Madre de l'Amor te pido 

da esperanza a mi dolor. 

Reina de la Luz, Reina de la Luz, 

fuente viva de esperanza. 
Dulce claridad, Madre de piedad, 

nuestro pueblo en ti confia. 
Blanca antorcha que nos guìa 

e ilumina nuestras vidas, 

Reina de la Luz te canto, 
Paz de quien confia en ti, 

Paz de quien confìa en ti.

Traduzione: 

 

Regina della Pace, Regina della Pace, 

ho il cuore ferito: 
lo porto a te, lo consegno a te 

che hai sofferto per tuo Figlio. 
Vergine Madre ti imploro, 

lascia che volga a te i miei occhi, 

Regina della Pace ti prego 

da' speranza al mio dolore. 

Madre dell'Amore, Madre dell'Amore, 

la menzogna mi distrugge. 

Voglio stare qui, veglia con me, 
cerco la tua consolazione: 

solo vicino te sto bene, 
e ritorna azzurro il cielo. 

Madre dell'Amore ti prego 

da' speranza al mio dolore. 

Regina della Luce, Regina della Luce, 
fonte viva di speranza. 

Dolce chiarore, Madre pietosa, 
il nostro popolo confida in te. 

Bianca luce che ci guida 

e illumina le nostre vite, 
Regina della Luce ti canto, 

Pace di chi si affida a te, 

Pace di chi si affida a te. 


	Dal Vangelo Secondo Giovanni 14,27-31

